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Il Parco inclusivo San Valentino: un 
regalo per la città  
San Valentino Inclusive Park: a Gift to 
the City

San Valentino Park is the main public park in Pordenone. To make a gift to the city, 
the “Pier Antonio Locatelli ONLUS Foundation”, a private no-profit entity, has 
decided to finance the transformation of the old park in an inclusive park.
The project uses and develops the resources already present in the site and beloved 
by the citizens: the interventions, inspired by Universal Design, change the area 
to make it more comfortable and more simple and safe where spending time off in 
natural environment.
The existing parking lot is redesigned to improve security; most parking spaces can 
also be used by drivers with motor disabilities. Excessive slopes are softened; all 
paths are paved with natural solid material.
San Valentino’s Lake, currently hidden, will be rediscovered by use a new path 
that runs along the lakeshore and, by the ramps, at everybody is allowed to look 
out over the lake surface.
Accessible playground is a three-dimensional landscape inspired by the water of the 
lake and the gears of the nearby factory; it aims to do the setting for the small and 
large challenges that help all children growing, playing together. This site consists of 
three areas: children up to 5 years, from 6 to 12 years and a party area.
The inclusive park will be opened on Valentine’s Day in 2020.

Erica Gaiatto, Francesco Casola
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Ci sono momenti nella storia di una città in cui, quasi spontaneamente, si creano delle si-
nergie tra soggetti pubblici e privati che rendono possibili occasioni oltre l’ordinario.

È il caso del “Parco Urbano Inclusivo di San Valentino”, un’iniziativa che ha coniugato il 
desiderio della Fondazione Pier Antonio Locatelli ONLUS, ente privato fondato da una fami-
glia locale, di fare un dono alla propria Città, con la necessità di dare nuova vita al principale 
parco pubblico di Pordenone.

Il progetto interessa, all’interno dell’intero Parco, un’area di circa 22.800 m2 che si estende 
a sud ed ovest del lago omonimo e rimanda all’origine dell’intera città. È in questa parte del 
Parco, infatti, che si trovano il lago di San Valentino e l’edificio denominato ex Cartiera Gal-
vani, testimonianze dell’indissolubile legame tra persone, acqua, opifici nel quale affondano le 
radici di Pordenone, partecipe della peculiare identità del Parco tanto da renderlo una delle 
area verdi urbane più amate e frequentate dalla cittadinanza.

Luogo ricco di valenze storiche, culturali e naturali, ha suggerito un approccio progettua-
le discreto, volto a valorizzare quanto già presente più che a sovrapporre nuovi temi; ed è 
stato immediato sentire come vocazione del progetto l’accompagnare le persone a scoprire e 
riscoprire i luoghi del Parco, mirando a permettere al maggior numero di persone possibili 
non solo di trascorrere parte del proprio tempo all’aperto ma di poter fruire in condizioni di 
sicurezza, piacevolezza, serenità e autonomia dei differenti episodi che raccontano il Parco di 
San Valentino.

Pur mettendo in atto azioni di natura diversa in funzione della specificità dell’oggetto di 
intervento – quasi una sommatoria di singole opere che spaziano dagli spazi interni all’edificio 
dell’ex Cartiera ai percorsi fino all’area giochi –, il progetto complessivo adotta, quindi, un 
medesimo linguaggio e persegue un medesimo obiettivo: permettere la massima interazione 
possibile con l’ambiente a prescindere dalle caratteristiche individuali legate all’età o alla pre-
senza di disabilità motoria, percettiva, cognitiva, adottando come guida progettuale i principi 
dell’Universal Design per superare il mero requisito normativo e perseguire più ampi obiettivi 
di accessibilità e inclusione.

L’ingresso al Parco comprende un primo varco pedonale e un secondo, più ampio, che con-
duce al piccolo parcheggio. 

Rispetto alla conformazione originaria, che vedeva gli stalli ortogonali al percorso ciclo-pedo-
nale rendendo quest’ultimo area di manovra dei veicoli, il nuovo parcheggio organizza attorno a 
un’unica area di manovra, esterna ai percorsi, tre stalli per motocicli, uno per minivan e otto per 
automobili, la maggior parte dei quali è dotata di spazio libero laterale per facilitare la salita e la 
discesa delle persone. Verso il verde, gli stalli sono delimitati da un percorso pedonale che, oltre 
a raccordare in sicurezza il parcheggio al Parco, offre occasione per la fruizione indiretta di una 
delicata area di risorgiva costellata da carici ed oggi non visibile.

Poco oltre il limite carrabile, in adiacenza al percorso che da qui si avvia, si trovano la piaz-
zola con i supporti per le biciclette disegnati in modo da permettere ad adulti e bambini di 
legare la propria bicicletta restando in piedi e una prima fontana con due vaschette poste ad 
altezze differenti.

Oltre gli ingressi, lo sguardo di chi si incammina è guidato verso la profondità del parco da 
un filare di alberi che pone in secondo piano il parcheggio rafforzando la percezione dell’avvio 
del principale percorso di attraversamento dell’intero Parco, un percorso ciclo-pedonale che 
prosegue oltre l’area di progetto, continua lungo la parte nord del parco e si raccorda, poi, con 
la viabilità urbana.

Sono stati confermati tanto il tracciato di questo percorso, che oltre a pedoni e ciclisti vede 
il transito dei mezzi degli addetti alle manutenzioni, quanto il tracciato dei percorsi pedonali 
che si diramano dal primo, nel rispetto dell’immagine consolidata e della felice possibilità di 
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interconnessione tra i punti notevoli diffusi nel parco; le modifiche comuni ai due tipi di per-
corso hanno riguardato principalmente la regolarizzazione delle sezioni e il rifacimento della 
pavimentazione, sostituendo il ghiaino sciolto con inerte legato e stabilizzato proveniente 
dalle vicine cave di Sarone e ottenendo dei sentieri dall’aspetto naturale ma compatti e privi 
di discontinuità.

A tale omogeneità di finitura corrispondono, tuttavia, accorgimenti differenziati in relazio-
ne alla diversa modalità di fruizione.

L’alta frequentazione del percorso ciclo-pedonale da parte di utenze diverse, non ultimo l’u-
so carrabile, ha posto come requisito principale un alto grado di sicurezza, soprattutto rivolto 
verso bambini o persone con limitazioni nella vista; per tale motivo si è scelto di evidenziare 
un margine dell’intero percorso con un cordolo rialzato color terracotta, guida naturale per le 
persone con disabilità visiva e indicazione facilmente percepibile da tutti; l’interruzione del 
cordolo segnala la presenza di elementi di interesse posti lungo il percorso.

Il percorso pedonale si stacca da quello ciclopedonale in prossimità del lago di San Valenti-
no; considerando che l’impiego esclusivo come percorso per passeggiate presuppone un intrin-
seco livello di sicurezza per chiunque, si è ritenuto di poter realizzare la nuova pavimentazione 
con larghezza costante di 200 cm e senza delimitazioni che, nel caso specifico, avrebbero rap-

Fig.01 Planimetria generale di progetto.
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presentato un ostacolo fisico nel passare dal sentiero al prato soprattutto per i bambini, liberi 
di correre in quanto già protetti da biciclette e mezzi.

Contrariamente alla conformazione planimetrica, quella altimetrica presentava diverse 
criticità legate a marcate pendenze longitudinali continue concentrate nel tratto iniziale del 
percorso ciclo-pedonale, nel tratto di percorso pedonale che conduce al ristoro, ricavato al 
primo piano dell’edificio dell’ex Cartiera Galvani, e negli accessi all’edificio stesso, il cui piano 
di calpestio si trova a circa 1 m al di sotto della quota del percorso.

Attraverso un’accurata analisi dell’andamento altimetrico, è stato possibile definire un nuo-
vo profilo modificando sia i tratti con pendenza eccessiva, che si traduceva in eccessiva velocità 
per i ciclisti a discapito della sicurezza dei pedoni, sia quelli che per molte persone risultavano 
faticosi o insuperabili in autonomia se in sedia a ruote; il percorso è stato quindi modellato 
secondo livellette dalla pendenza sempre inferiore al 5% alternate a tratti orizzontali.

Il nuovo andamento del percorso nell’area antistante l’ex Cartiera Galvani è diventato l’occa-
sione per riconfigurare l’intera area esterna all’edificio, luogo di sedi associative e di volontariato 
e di frequenti manifestazioni culturali. Le due rampe esistenti, con pendenza del 10%, vengono 
sostituite da una rampa più morbida il cui inserimento determina il ridisegno dell’intera zona 
antistante l’edificio e integra elementi realizzati in opera con funzione di cordolo fermaruota e di 
panchina continua modellata per offrire sedute a diverse altezze rivolte verso l’edificio.

Lungo i percorsi si è voluto creare occasioni per trascorrere del tempo leggendo, chiacchie-
rando o per riposarsi durante il passeggio: il progetto interpreta le aree di sosta come delle 
“stanze all’aperto” le cui pareti e soffitto sono alberi e cielo.

La presenza delle “stanze all’aperto” lungo il percorso viene resa percepibile attraverso la 
sostituzione di parte della pavimentazione in stabilizzato con la pavimentazione in doghe di 
wpc – analoga a quella che ritroveremo poi presso il lago – che continua all’intero della stesa 
area di sosta, guidando le persone. Le “stanze all’aperto”, infatti, si staccano dal tracciato e 
si addentrano nel prato ritagliando una superficie pavimentata circondata dal verde; ogni 
“stanza” è organizzata in piccoli salotti composti da sedute individuali – dotate di braccioli e 
con seduta di larghezza generosa per essere comode anche per persone obese – posizionate in 
modo da permettere di scegliere se restare da soli o con altre persone, se lasciare spaziare lo 
sguardo verso l’interno del parco oppure osservare il passeggio lungo i percorsi. La distanza tra 
le sedute garantisce il rispetto dello spazio individuale e l’affiancamento di una sedia a ruote o 
di un passeggino si integra nello schema di posa dell’arredo fisso.

Un lato dell’area di sosta è delimitata da una seduta continua in calcestruzzo realizzata in 
opera e con andamento sinuoso ad altezza variabile, adatta anche ai bambini, che richiama 
quella realizzata presso l’area esterna della cartiera: tale tipologia di arredo, infatti, si ritrova 
in diverse parti del parco come elemento di connessione funzionale e figurativa.

Fig.02 Studio delle quote altimetriche dei percorsi.
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Il lago di San Valentino, l’elemento più suggestivo per le sue valenze storiche e paesaggi-
stiche, era “invisibile”, dimenticato, nascosto oltre una fitta siepe continua e un staccionata 
in tronchi: da qui la volontà di riscoprire il lago rendendo visibile lo specchio d’acqua attra-
verso la semplice, quasi banale rimozione della siepe.

Oltre a interventi per il miglioramento della qualità idrica, il punto focale è stata la riap-
propriazione del lago per i fruitori del parco creando l’opportunità non solo di vedere l’acqua 
ma anche di potervisi avvicinare, sostare in contemplazione del paesaggio lacustre, poter pran-
zare o bere un aperitivo affacciati sull’acqua.

Tra l’ex Cartiera Galvani e il lago viene quindi inserito un unico elemento, un sistema di ter-
razzamenti posti a vari livelli e collegati tra loro da rampe a dolce pendenza che permette, nel 
contempo, di raggiungere il ristoro risolvendo le pendenze attualmente insuperabili in sedia a 
ruote, dotare il locale di una suggestiva area per le consumazioni, affacciarsi sull’acqua, raccor-
dare il percorso pedonale che prosegue lungo la sponda del lago e conduce all’area dei giochi.

Lo studio del dettaglio della posa di pavimentazioni e rivestimenti in doghe di wpc ha 
permesso di integrare le funzioni di guida naturale e di delimitazione laterale delle rampe con 
quelle di seduta dove fermarsi con lo sguardo rivolto verso il lago, gli animali che lo abitano e 
la storica villa sulla sponda opposta.

Fig.03 Modello di studio dei terrazzamenti.
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Poco oltre, seguendo il percorso pedonale che costeggia il lago, si delinea un percorso in 
doghe che, come un ponte, attraversa un tratto di pavimentazione azzurra: è l’ingresso all’area 
giochi. Il tema dell’inclusione trova qui una delle sue più delicate declinazioni come principio 
per il disegno degli spazi per i giochi dei bambini: nascono in tale modo occasioni ed esperien-
ze di gioco rivolte a tutti i bambini, compresi quelli con disabilità. Il ruolo della progettazione 
è fondere elementi di gioco divertenti e stimolanti con discreti accorgimenti che permettono 
il superamento delle barriere architettoniche fisiche e percettive, per annullare o ridurre le 
disabilità individuali e valorizzare le diverse abilità di ciascuno, favorendo il giocare insieme.

La storia che viene raccontata è la storia di un piccolo torrente che, staccatosi dal Lago di 
San Valentino, inizia il suo percorso verso la crescita e lo sviluppo della sua personalità: entra 
nel parco e poi, con la sua forza, imprime movimento ad una serie di elementi che incontra 
lungo il percorso, ruote colorate disegnate a terra o spinte fuori dal terreno come elementi 
tridimensionali, e prosegue fino a emergere oltre la terra con lo zampillo di un gioco d’acqua. 
È anche la storia della città, con i suoi opifici alimentati dall’energia pulita data dall’acqua, che 
si trasmette alle nuove generazioni e che si riallaccia al significato della Cartiera Galvani e del 
lago di San Valentino, creato dall’uomo nel XVIII secolo per raccogliere l’acqua ed attivare gli 
ingranaggi delle macchine.

Dall’incontro tra natura ed elementi costruiti deriva il disegno di un paesaggio da interpre-
tare, dove il gioco libero e di fantasia può trovare stimoli diversi e soggettivi e dove esperienze 
spontanee di gioco possono nascere dalle ambientazioni. 

Seguendo il torrentello – riprodotto a quota del terreno con pavimentazione rivestita in 
gomma colata – si raggiungono le due zone attrezzate: la prima per bambini fino a 5 anni e 
la seconda, poco discosta, per bambini fino a 10-12 anni. La differenziazione delle due aree in 
base all’età permette, in estrema sintesi, di calibrare le sfide insite nelle esperienze di gioco, 
di favorire la socializzazione tra bambini con età analoga e, non ultimo, di rappresentare i 
progressivi passaggi della crescita.

La riflessione circa le possibili esperienze da far vivere ai bambini e gli strumenti da utiliz-
zare per renderle possibili ha costituito la prima fase di studio dello spazio ludico. Si è quindi 
partiti dal definire un elenco delle possibili esperienze (es. saltare, manipolare, scivolare, in-
ventare, scoprire, ecc.) per definire quale ambientazione o gioco potesse risultare adatta all’e-
sperienza stessa. Da qui è derivato l’elenco dei giochi e degli elementi da inserire nel paesaggio 
ludico, il loro numero in ciascuna area, la proporzione tra giochi posti a livello del suolo o a 
livello rialzato, la loro adeguatezza a bambini con disabilità motoria, sensoriale o cognitiva. E 
non ultima, la scelta di privilegiare le occasioni di gioco collettive rispetto a quelle individuali.

Fig.04 Studio della sponda del lago.
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Le aree per il gioco sono contraddistinte da pavimentazioni colorate continue le quali, a pre-
scindere dal tipo di finitura superficiale e dal relativo colore – differenziati anche con funzione 
di orientamento per bambini ipovedenti –, determinano di fatto la reale accessibilità: affinché 
un gioco sia realmente “inclusivo” appare evidente che deve essere innanzitutto raggiungibile.

L’area per i piccoli è caratterizzata da una modesta elevazione, una collina verde che unisce 
all’esperienza dello scivolo la possibilità di gioco come piano inclinato, da scalare gattonando 
o in piedi per lo sviluppo dell’equilibrio.

Verso nord ed est l’area di gioco è cinta da una sequenza di elementi con funzione di delimi-
tazione e di protezione: si tratta di elementi colorati inseriti nel terreno – simili ad una stac-
cionata – intervallati a un nastro colorato in calcestruzzo che, oltre a contenere l’area circolare 
della sabbiera, può essere utilizzato come seduta per gli adulti che accompagnano i bambini. 
Un albero piantato nel cuore di quest’area protegge dal caldo sole estivo: un compagno di gio-
chi che si lascia raggiungere, toccare e coinvolgere.

L’azzurro del corso d’acqua accompagna poi verso l’area per i bambini più grandi e circonda 
la seconda collina verde, per sfide più audaci. La parte superiore della collina è un piano a 
quota 160 cm raggiungibile sia scalando le pendici della collina stessa sia percorrendo la dolce 
rampa, in bianco nel disegno; al termine della rampa si trova un ponte che permette di attra-
versare l’acqua sottostante e raggiungere la collina per scendere con lo scivolo.

Continuando a seguire il percorso dell’acqua, si raggiunge il “relitto di una ruota”, una strut-
tura composta da un “mozzo” centrale e da alcune pale che fuoriescono dal terreno diventando 
occasione per trovare rifugio, nascondersi o complottare, con superfici rivestite con diversi 
materiali per stimolare esperienze tattili, e bucherellate per osservare di nascosto.

Al termine del percorso si trova una vasca azzurra, un piccolo lago dal centro del quale un 
gioco d’acqua, durante la stagione calda, proietta inaspettati spruzzi verso l’alto – il piccolo 
torrente diventato grande.

Fig.05 Planimetria area giochi.
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Nelle immediate vicinanze dell’area gioco, ombreggiata dal pioppeto esistente e più vicina 
al ristoro, si trova un’ulteriore superficie circolare e colorata, attrezzata con tavoli circolari e 
panche con sedute ad altezze diverse e una fontana, analoga a quella posta presso l’ingresso: è 
l’area per le attività organizzate che hanno per protagonisti i bambini, quali feste di comple-
anno o altre occasioni di incontro ludiche e didattiche.

Con l’intervento di riqualificazione si è inteso potenziare la dotazione di servizi igienici a 
servizio dei frequentatori del parco. Sono stati pertanto modificati i sevizi esistenti, posti in un 
piccolo edificio porticato facilmente raggiungibile dall’area gioco, ottenendo un servizio per i 
bambini e uno per uomini e uno per donne dimensionati e arredati per poter essere utilizzati 
indifferentemente da persone con e senza disabilità, accessoriati con fasciatoio, seggiolino per i 
bambini più piccoli, fissaggi a parete ad altezze diverse per appendere abiti ed oggetti.

Inoltre, nell’ambito degli interventi per migliorare l’accessibilità dell’ex Cartiera Galvani, si 
è scelto di trasformare un locale al piano terra in servizi igienici raggiungibili dall’area esterna 
e disegnati in modo analogo a quelli sopra descritti.

Elemento comune all’intero intervento come strumento fondamentale per la trasmissione 
delle informazioni è il tema della segnaletica, trattato in modo unitario e coerente. Oltre alle 
due mappe tattili e a contrasto cromatico che illustrano l’organizzazione dell’intero parco e 
poste in prossimità dei due ingressi opposti, lungo i percorsi tutte le indicazioni e le infor-
mazioni sono riportate anche in braille, con testi easy to read e comunicazione aumentativa e 
alternativa.
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